
 

 

Fondo Transizione Industriale – III sportello 
 

Con DD 18 luglio 2025 del MIMIT sono stati stabiliti termini e modalità di presentazione delle domande 
a valere sul III sportello per l’accesso alle agevolazioni del Fondo Transizione Industriale.  
La misura ha l’obiettivo di sostenere la realizzazione di progetti di investimento da parte di imprese di 
qualsiasi dimensione in un’ottica di adeguamento del sistema produttivo italiano alle politiche UE sulla 
lotta ai cambiamenti climatici. 
 
Le risorse destinate all’attuazione dell’intervento sono pari a ca. 134 milioni di euro, di cui:  

- un importo pari al 40% delle suddette risorse è destinato al finanziamento di progetti da realizzare 
nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.  

- un importo pari al 50% delle risorse è riservato alle imprese energivore. 

 

 
Soggetti Beneficiari 
Sono ammissibili alle agevolazioni le imprese di qualsiasi dimensione e operanti sull’intero territorio 
nazionale che, alla data di presentazione della domanda, risultino: 

- regolarmente costituite e iscritte presso il Registro delle Imprese; 
- operanti nel settore manifatturiero di cui alla sezione C della classificazione delle attività 

economiche ATECO 2007.  

 
 
Programmi Ammissibili 
Programmi di investimento che, attraverso interventi sul processo produttivo già esistenti nell’ambito 
dell’unità produttiva oggetto di intervento, puntino al conseguimento di:  

a) una maggiore efficienza energetica nell’esecuzione dell’attività d’impresa; 
e/o 

b) un uso efficiente delle risorse, attraverso una riduzione del loro utilizzo anche tramite il riuso, il 
riciclo o il recupero di materie prime e/o l’uso di materie prime riciclate; 



 

 

I programmi di investimento possono essere accompagnati da progetti per la formazione del personale, 
qualora strettamente connessi e funzionali al progetto stesso e, comunque, per un ammontare non 
superiore al 10% del totale di spesa. 
 
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i progetti devono: 

- essere avviati dopo la data di presentazione della domanda  
- prevedere una durata non superiore ai 36 mesi dalla data del provvedimento di concessione  
- prevedere spese e costi ammissibili di importo compreso tra i 3 e i 20 milioni di euro. 

 
 
Spese Ammissibili  
La misura finanzia spese e costi d’investimento riferiti all’acquisto e alla costruzione di immobilizzazioni 
strettamente necessarie al perseguimento degli obiettivi ambientali.  
In particolare, questi riguardano: 

a. l’acquisto di suolo aziendale e sue sistemazioni, nel limite del 10% del totale di spesa; 
b. la realizzazione di opere murarie, nel limite del 40% del totale dei costi di progetto; 
c. l’acquisizione di impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica; 
d. l’acquisizione di programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche 

non brevettate, concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi.  
 
Nel caso di progetti finalizzati al conseguimento di una maggiore efficienza energetica nell’esecuzione 
dell’attività d’impresa (di cui alla lettera a) del paragrafo precedente) è possibile prevedere, per un 
importo non superiore al 40% del totale delle spese di investimento, anche spese per la realizzazione di:  

- impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo; 
- impianti per la produzione di idrogeno rinnovabile per autoconsumo;  
- impianti di cogenerazione ad alto rendimento per la produzione simultanea di energia termica, 

elettrica o meccanica destinata all’autoconsumo e alimentati da energia da fonti rinnovabili;  
- impianti di stoccaggio di energia connessi agli impianti di cui ai punti precedenti.  

 
Con riferimento ai progetti per la formazione del personale, sono ammissibili i costi relativi a:  

• spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 



 

 

• costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione, direttamente connessi al 
progetto di formazione quali spese di viaggio, di alloggio, per materiali, forniture, ammortamento 
di strumenti e attrezzature nella misura in cui utilizzati per il progetto di formazione;  

• servizi di consulenza connessi al progetto di formazione.  
 

 
Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo a fondo perduto pari al: 

- 30%, nel caso di progetti realizzati da grandi imprese  
- 40%, nel caso di progetti realizzati da medie imprese 
- 50%, nel caso di progetti realizzati da piccole imprese.  

Sono previste maggiorazioni  
- del 15% per investimenti effettuati nelle zone a) individuate dalla Carta degli Aiuti di Stato a Finalità 

Regionale per l’Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise); 
- del 5% per investimenti effettuati nelle zone c) individuate dalla Carta degli Aiuti di Stato a Finalità 

Regionale per l’Italia (Abruzzo e Regioni del Centro-Nord Italia). 
 

 
Presentazione della domanda 
Le domande di agevolazione potranno essere presentate attraverso la piattaforma informatica di Invitalia 
a partire dalle ore 12:00 del 17 settembre 2025 e fino alle ore 12:00 del 10 dicembre 2025.  
 
Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa a graduatoria, sulla base dei 
punteggi attribuiti in virtù di specifici criteri.  
In caso di parità di punteggio è data precedenza alla domanda di agevolazione che prevede la minore 
richiesta di contributo.  
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sui criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e studi di fattibilità 
contattaci a incentivi@kforbusiness.it 

mailto:incentivi@kforbusiness.it

